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Blockchain: successo del seminario col
Distretto Agrumi di Sicilia

Sono stati oltre 100 i partecipanti al seminario aperto “Blockchain – Nuove tecnologie

applicate alla filiera agrumicola”, organizzato in modalità a distanza nell’ambito del

progetto Social Farming 3, realizzato dal Distretto Agrumi di Sicilia e Alta Scuola Arces

con il contributo non condizionato di The Coca-Cola Foundation.

Un momento di approfondimento su una tecnologia che consente una ulteriore

tracciabilità da affiancare eventualmente a quelle già realizzate da consorzi di tutela e

enti di certificazione biologica per le produzioni agrumicole di qualità, Dop , Igp e Bio.

«Una opportunità di informazione e tutela dei consumatori che abbiamo voluto

conoscere meglio – spiega Federica Argentati, Presidente del Distretto produttivo

Agrumi di Sicilia – invitando anche le aziende, gli imprenditori e le figure professionali

della filiera agrumicola a questo momento di conoscenza. Un confronto con gli esperti

di questa tecnologia utile a comprendere le differenze tra blockchain pubblica e

privata, vantaggi e limiti nella sua eventuale gestione quotidiana da parte delle

imprese, prospettive di utilizzo. E’ fondamentale capire se la blockchain può

effettivamente essere utile alla crescita della filiera agrumicola. Per questo ho chiesto

a tanti di essere presenti e ascoltare i relatori qualificati che abbiamo coinvolto anche

nel corso specifico avviato all’interno del progetto Social Farming 3». Progetto che,

come sottolineato da Cristina Camilli, Responsabile Relazioni istituzionali di Coca-Cola

Italia, «abbiamo visto nascere qualche anno fa e a cui siamo molto legati, perché

come altri progetti che abbiamo sostenuto in questi anni con The Coca-Cola

Foundation, può apportare innovazione e migliorie alla filiera agrumicola siciliana che

per noi è molto importante. Il nostro sostegno è convinto e continuerà anche in
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Al seminario è in intervenuto anche Dario

Cartabellotta, Dirigente Generale del

Dipartimento Regionale Agricoltura e

Autorità di gestione Psr Sicilia. «Quello

della blockchain, della tracciabilità e della

garanzia del consumatore – ha detto Cartabellotta – è un tema di grande interesse.

Valorizzare i territori dando al prodotto siciliano un valore in più è quello che dobbiamo

riuscire a fare anche tramite percorsi di certificazione appositi, pure con tecnologie

come la blockchain. Abbiamo il marchio Qualità Scura, ci sono le certificazioni Dop e

Igp, il Biologico, ma è sempre più necessario coniugare da un lato tecnologia e

innovazione, dall’altro la sicurezza del consumatore. Cinque anni fa con il Distretto

avevamo proposto un accordo di filiera per il prodotto trasformato che andava in

questa direzione. Tutti temi su cui la collaborazione con il Distretto Agrumi di Sicilia

credo sia fondamentale».

Giuseppe Rallo, Direttore Alta Scuola di Formazione Arces, ha ringraziato i relatori del

seminario «per il loro contributo di alta qualità e competenza anche al corso sulla

blockchain che abbiamo avviato, per la generosità con cui hanno messo a

disposizione la loro piattaforma Foodchain, sui cui i corsisti potranno effettuare una

parte pratica».

Poi la parola ai tecnici della blockchain. Prima Luigi Gabriele (Presidente

Consumerismo), poi Marco Crotta (Founder Blockchain Caffè), che ha spiegato come

«questa tecnologia può migliorare il lavoro delle aziende del made in Italy e come può

mettere il bastone fra le ruote alle contraffazioni». Infine, Marco Vitale (CEO

Foodchain S.p.A. nonché Presidente della Fondazione Quadrans per lo sviluppo di

blockchain open source) ha chiarito come la «blockchain non sia altro che un registro

e inserirvi i dati significa accrescere il valore di un prodotto. Prodotto che quando

arriva al consumatore finale porta con sé una storia certificata, perché la blockchain

racconta tutti i passaggi e le azioni che hanno avuto per oggetto quell’arancia o quel

limone che arriva sulla nostra tavola, dalla produzione alla raccolta, al packaging sino

al trasporto e alla vendita al dettaglio». Dati che, ha spiegato Vitale, «sono certi, non

modificabili a meno che crollino contemporaneamente tutti i “nodi” del network che

costituisce la blockchain. Praticamente impossibile. Ecco perché ogni informazione

inserita è per sempre, certificata e controllabile da tutti».
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FILIERA AGRUMICOLA SICILIANA”

ASSOCIAZIONI, ATTUALITÀ

Pubblicato il 17 giugno 2020

Sono stati oltre 100 i partecipanti al seminario aperto “Blockchain – Nuove tecnologie applicate alla

filiera agrumicola”, organizzato nei giorni scorsi in modalità a distanza nell’ambito del progetto Social

Farming 3, realizzato dal Distretto Agrumi di Sicilia e Alta Scuola Arces con il contributo non condizionato

di The Coca-Cola Foundation.

Un momento di approfondimento su una tecnologia che consente una ulteriore tracciabilità da affiancare

eventualmente a quelle già realizzate da consorzi di tutela e enti di certificazione biologica per le

produzioni agrumicole di qualità, Dop , Igp e Bio. “Una opportunità di informazione e tutela dei

consumatori che abbiamo voluto conoscere meglio – spiega Federica Argentati, Presidente del

Distretto produttivo Agrumi di Sicilia – invitando anche le aziende, gli imprenditori e le figure

professionali della filiera agrumicola a questo momento di conoscenza. Un confronto con gli esperti di

questa tecnologia utile a comprendere le differenze tra blockchain pubblica e privata, vantaggi e limiti nella

sua eventuale gestione quotidiana da parte delle imprese, prospettive di utilizzo. E’ fondamentale capire se

la blockchain può effettivamente essere utile alla crescita della filiera agrumicola. Per questo ho chiesto a

tanti di essere presenti e ascoltare i relatori qualificati che abbiamo coinvolto anche nel corso specifico

avviato all’interno del progetto Social Farming 3». Progetto che, come sottolineato da Cristina

Camilli, Responsabile Relazioni istituzionali di Coca-Cola Italia, “abbiamo visto nascere qualche anno fa e a

cui siamo molto legati, perché come altri progetti che abbiamo sostenuto in questi anni con The Coca-Cola

Foundation, può apportare innovazione e migliorie alla filiera agrumicola siciliana che per noi è molto

importante. Il nostro sostegno è convinto e continuerà anche in futuro”.
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Al seminario è in intervenuto anche Dario Cartabellotta, Dirigente Generale del Dipartimento

Regionale Agricoltura e Autorità di gestione Psr Sicilia. “Quello della blockchain, della tracciabilità e

della garanzia del consumatore – ha detto Cartabellotta – è un tema di grande interesse. Valorizzare i

territori dando al prodotto siciliano un valore in più è quello che dobbiamo riuscire a fare anche tramite

percorsi di certificazione appositi, pure con tecnologie come la blockchain. Abbiamo il marchio Qualità

Scura, ci sono le certificazioni Dop e Igp, il Biologico, ma è sempre più necessario coniugare da un lato

tecnologia e innovazione, dall’altro la sicurezza del consumatore. Cinque anni fa con il Distretto avevamo

proposto un accordo di filiera per il prodotto trasformato che andava in questa direzione. Tutti temi su cui

la collaborazione con il Distretto Agrumi di Sicilia credo sia fondamentale”.

Giuseppe Rallo, Direttore Alta Scuola di Formazione Arces, ha ringraziato i relatori del seminario “per

il loro contributo di alta qualità e competenza anche al corso sulla blockchain che abbiamo avviato, per la

generosità con cui hanno messo a disposizione la loro piattaforma Foodchain, sui cui i corsisti potranno

effettuare una parte pratica”.

Poi la parola ai tecnici della blockchain. Prima Luigi Gabriele (Presidente Consumerismo), poi Marco

Crotta (Founder Blockchain Caffè), che ha spiegato come “questa tecnologia può migliorare il lavoro delle

aziende del made in Italy e come può mettere il bastone fra le ruote alle contraffazioni”. Infine, Marco

Vitale (CEO Foodchain S.p.A. nonché Presidente della Fondazione Quadrans per lo sviluppo di blockchain

open source) ha chiarito come la «blockchain non sia altro che un registro e inserirvi i dati significa

accrescere il valore di un prodotto. Prodotto che quando arriva al consumatore finale porta con sé una

storia certificata, perché la blockchain racconta tutti i passaggi e le azioni che hanno avuto per oggetto

quell’arancia o quel limone che arriva sulla nostra tavola, dalla produzione alla raccolta, al packaging sino al

trasporto e alla vendita al dettaglio”. Dati che, ha spiegato Vitale, “sono certi, non modificabili a meno che

crollino contemporaneamente tutti i “nodi” del network che costituisce la blockchain. Praticamente

impossibile. Ecco perché ogni informazione inserita è per sempre, certificata e controllabile da tutti”.

agrumi  blockchain  Distretto Agrumi di Sicilia  Social Farming
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CATANIA – Sono stati oltre 100 i partecipanti a l  seminario aperto “Blockchain –
Nuove tecnologie applicate alla filiera agrumicola”, organizzato nei giorni scorsi in
modalità a distanza nell ’ambito del progetto Social Farming 3,  realizzato
dal Distretto Agrumi di Sicilia e Alta Scuola Arces con il contributo non condizionato
di The Coca-Cola Foundation.

Un momento di approfondimento su una tecnologia che consente una ulteriore
tracciabilità da affiancare eventualmente a quelle già realizzate da consorzi di
tutela e enti di certificazione biologica per le produzioni agrumicole di qualità, Dop ,
Igp e Bio. «Una opportunità di informazione e tutela dei consumatori che abbiamo
voluto conoscere meglio – spiega Federica Argentati, Presidente del Distretto
produttivo Agrumi di Sicilia – invitando anche le aziende, gli imprenditori e le figure
professionali della fil iera agrumicola a questo momento di conoscenza. Un
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confronto con gli esperti di questa tecnologia utile a comprendere le differenze tra
blockchain pubblica e privata, vantaggi e limiti nella sua eventuale gestione
quotidiana da parte delle imprese, prospettive di utilizzo. E’ fondamentale capire se
la blockchain può effettivamente essere utile alla crescita della filiera agrumicola.
Per questo ho chiesto a tanti di essere presenti e ascoltare i relatori qualificati che
abbiamo coinvolto anche nel corso specifico avviato all’interno del progetto Social
Farming 3». Progetto che, come sottolineato da Cristina Camilli, Responsabile
Relazioni istituzionali di Coca-Cola Italia, «abbiamo visto nascere qualche anno fa e
a cui siamo molto legati, perché come altri progetti che abbiamo sostenuto in
questi anni con The Coca-Cola Foundation, può apportare innovazione e migliorie
alla filiera agrumicola siciliana che per noi è molto importante. Il nostro sostegno è
convinto e continuerà anche in futuro».

Al seminario è in intervenuto anche Dario Cartabellotta, Dirigente Generale del
Dipartimento Regionale Agricoltura e Autorità di gestione Psr Sicilia. «Quello della
blockchain, della tracciabilità e della garanzia del consumatore – ha detto
Cartabellotta – è un tema di grande interesse. Valorizzare i territori dando al
prodotto siciliano un valore in più è quello che dobbiamo riuscire a fare anche
tramite percorsi di certificazione appositi, pure con tecnologie come la blockchain.
Abbiamo il marchio Qualità Scura, ci sono le certificazioni Dop e Igp, il Biologico, ma
è sempre più necessario coniugare da un lato tecnologia e innovazione, dall’altro la
sicurezza del consumatore. Cinque anni fa con il Distretto avevamo proposto un
accordo di filiera per il prodotto trasformato che andava in questa direzione. Tutti
temi  su cui  la  col laborazione con i l  D istretto Agrumi di  S ic i l ia  credo s ia
fondamentale».

Giuseppe Rallo, Direttore Alta Scuola di Formazione Arces, ha ringraziato i relatori
del seminario «per il loro contributo di alta qualità e competenza anche al corso
sulla blockchain che abbiamo avviato, per la generosità con cui hanno messo a
disposizione la loro piattaforma Foodchain, sui cui i corsisti potranno effettuare una
parte pratica».

Poi  la parola ai  tecnici  del la blockchain.  Pr ima Luigi Gabriele (Presidente
Consumerismo), poi Marco Crotta (Founder Blockchain Caffè), che ha spiegato
come «questa tecnologia può migliorare il lavoro delle aziende del made in Italy e
come può mettere il  bastone fra le ruote alle contraffazioni». Infine, Marco
Vitale (CEO Foodchain S.p.A. nonché Presidente della Fondazione Quadrans per lo
sviluppo di blockchain open source) ha chiarito come la «blockchain non sia altro
che un registro e inserirvi i dati significa accrescere il valore di un prodotto.
Prodotto che quando arriva al consumatore finale porta con sé una storia
certificata, perché la blockchain racconta tutti i passaggi e le azioni che hanno
avuto per oggetto quell’arancia o quel limone che arriva sulla nostra tavola, dalla
produzione alla raccolta, al packaging sino al trasporto e alla vendita al dettaglio».
Dati che, ha spiegato Vitale, «sono certi, non modificabili a meno che crollino
contemporaneamente tutti i “nodi” del network che costituisce la blockchain.
Praticamente impossibile. Ecco perché ogni informazione inserita è per sempre,
certificata e controllabile da tutti».
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Catania, nuove
tecnologie e filiera
agrumicola:
seminario gratuito
on line

Il Distretto produttivo Agrumi di Sicilia e l’Alta Scuola Arces organizzano il seminario, aperto e
gratuito, “blockchain – Nuove tecnologie applicate alla filiera agrumicola” che si terrà a distanza sulla
piattaforma GoToMeeting, venerdì 12 giugno dalle ore 16 alle ore 19

CATANIA - Conoscere da vicino la blockchain e la sua possibile applicazione

alla filiera agrumicola. Il Distretto produttivo Agrumi di Sicilia e l’Alta Scuola

Arces organizzano il seminario, aperto e gratuito, “blockchain – Nuove

tecnologie applicate alla filiera agrumicola” che si terrà a distanza sulla

piattaforma GoToMeeting, venerdì 12 giugno dalle ore 16 alle ore 19. L’obiettivo

è capire le opportunità offerte dalla tecnologia blockchain per la tracciabilità dei

prodotti agrumicoli in un’economia circolare. Il seminario verterà sulla differenza

tra blockchain pubblica e privata, sull’analisi dei vantaggi della sua applicazione

e degli eventuali limiti per le imprese della filiera. Tecnici specializzati

illustreranno questa nuova applicazione della tecnologia informatica a tutela e

valorizzazione delle produzioni agricole.

Il seminario è realizzato nell’ambito del progetto Social Farming 3, promosso da

Distretto Agrumi di Sicilia e Alta Scuol Arces con il contributo non condizionato

di The Coca-Cola Foundation.

Al seminario interverranno: Federica Argentati (Presidente del Distretto

Produttivo Agrumi di Sicilia), Giuseppe Rallo (Direttore Alta Scuola di

Formazione Arces), Cristina Camilli (Responsabile Relazioni istituzionali Coca-

Cola Italia), Marco Vitale (CEO Foodchain S.p.A. nonché Presidente della

ABBONATI A 11 giugno 2020
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Fondazione Quadrans per lo sviluppo di blockchain open source), Marco

Crotta (Founder Blockchain Caffè), Luigi Gabriele (Presidente Consumerismo).

Interverrà anche Dario Cartabellotta (Dirigente Generale del Dipartimento

Regionale Agricoltura e Autorità di gestione Psr Sicilia).

Per i Dottori Agronomi e i Dottori Forestali, iscritti ai rispettivi albi di

appartenenza, la partecipazione al seminario consente l’acquisizione di Crediti

Formativi Professionali verificata l’effettiva presenza mediante registrazione

della partecipazione attraverso apposita funzionalità della piattaforma

GoToMeeting.

Per partecipare al seminario è necessario

registrarsi: https://socialfarming.distrettoagrumidisicilia.it/

© Riproduzione riservata 11 giugno 2020
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Catania, nuove
tecnologie e filiera
agrumicola:
seminario gratuito
on line

Il Distretto produttivo Agrumi di Sicilia e l’Alta Scuola Arces organizzano il seminario, aperto e
gratuito, “blockchain – Nuove tecnologie applicate alla filiera agrumicola” che si terrà a distanza sulla
piattaforma GoToMeeting, venerdì 12 giugno dalle ore 16 alle ore 19

CATANIA - Conoscere da vicino la blockchain e la sua possibile applicazione

alla filiera agrumicola. Il Distretto produttivo Agrumi di Sicilia e l’Alta Scuola

Arces organizzano il seminario, aperto e gratuito, “blockchain – Nuove

tecnologie applicate alla filiera agrumicola” che si terrà a distanza sulla

piattaforma GoToMeeting, venerdì 12 giugno dalle ore 16 alle ore 19. L’obiettivo

è capire le opportunità offerte dalla tecnologia blockchain per la tracciabilità dei

prodotti agrumicoli in un’economia circolare. Il seminario verterà sulla differenza

tra blockchain pubblica e privata, sull’analisi dei vantaggi della sua applicazione

e degli eventuali limiti per le imprese della filiera. Tecnici specializzati

illustreranno questa nuova applicazione della tecnologia informatica a tutela e

valorizzazione delle produzioni agricole.

Il seminario è realizzato nell’ambito del progetto Social Farming 3, promosso da

Distretto Agrumi di Sicilia e Alta Scuol Arces con il contributo non condizionato

di The Coca-Cola Foundation.

Al seminario interverranno: Federica Argentati (Presidente del Distretto

Produttivo Agrumi di Sicilia), Giuseppe Rallo (Direttore Alta Scuola di

Formazione Arces), Cristina Camilli (Responsabile Relazioni istituzionali Coca-

Cola Italia), Marco Vitale (CEO Foodchain S.p.A. nonché Presidente della

Fondazione Quadrans per lo sviluppo di blockchain open source), Marco

Crotta (Founder Blockchain Caffè), Luigi Gabriele (Presidente Consumerismo).

Interverrà anche Dario Cartabellotta (Dirigente Generale del Dipartimento
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agricoltura

Regionale Agricoltura e Autorità di gestione Psr Sicilia).

Per i Dottori Agronomi e i Dottori Forestali, iscritti ai rispettivi albi di

appartenenza, la partecipazione al seminario consente l’acquisizione di Crediti

Formativi Professionali verificata l’effettiva presenza mediante registrazione

della partecipazione attraverso apposita funzionalità della piattaforma

GoToMeeting.

Per partecipare al seminario è necessario

registrarsi: https://socialfarming.distrettoagrumidisicilia.it/
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Conoscere da vicino la blockchain e la sua possibile applicazione alla filiera agrumicola. Il Distretto

produttivo Agrumi di Sicilia e l’Alta Scuola Arces organizzano il seminario, aperto e gratuito, “blockchain –

Nuove tecnologie applicate alla filiera agrumicola” che si terrà a distanza sulla piattaforma
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 2 minuti di lettura

 Home / News / La Blockchain per la tracciabilità dei prodotti agrumicoli in un’economia circolare.

Seminario il 12 giugno

La Blockchain per la
tracciabilità dei prodotti
agrumicoli in un’economia
circolare. Seminario il 12
giugno
Blockchain – Nuove tecnologie applicate alla filiera
agrumicola – Seminario FAD

Luigi Gabriele   •  22 secondi fa



Proviamo a capire meglio cosa è la Blockchain, la differenza tra quella
pubblica e privata, i vantaggi della sua applicazione e gli eventuali
limiti per le imprese della filiera. Conosciamo meglio con l’aiuto di
tecnici specializzati, questa nuova applicazione della tecnologia
informatica a tutela e valorizzazione delle nostre produzioni.

 

Seminario FAD (Formazione a Distanza) in modalità
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sincrona.  L’apprendimento sincrono permette ai partecipanti di porre
al relatore delle domande in tempo reale, attraverso la messaggistica
istantanea.

 

Data: 12 giugno 2020 dalle ore 16 alle ore 19 su GO-TO-MEETING

Programma degli interventi:

Breve introduzione di:

Federica Argentati – Presidente del Distretto Produttivo Agrumi di
Sicilia

Giuseppe Rallo – Direttore Alta Scuola di Formazione Arces

Cristina Camilli – Responsabile Relazioni istituzionali Coca-Cola Italia

Interventi tecnici 

Marco Vitale – CEO Foodchain S.p.A.

Marco Crotta – Founder Blockchain Caffè

Luigi Gabriele – Presidente CONSUMERISMO

 

Interverrà Dario Cartabellotta – Dirigente Generale del Dipartimento
Regionale Agricoltura e Autorità di gestione Psr Sicilia

 

Breve presentazione dei Relatori:

Marco Vitale

Nato a Como, classe 1979. Laureato in Ingegneria Meccanica al Politecnico di
Milano. Matura importanti esperienze lavorative a livello internazionale
collaborando con agenzie governative di Singapore, Università e Centri di Ricerca.
Dal 2011 si occupa di registri distribuiti e di blockchain in ambito tracciabilità
agroalimentare fondando nel 2016 Foodchain Spa di cui è tutt’ora Amministratore
Delegato. Relatore all’Università di Davis (USA) per la costruzione dell’“internet of
food”. Presidente della Fondazione Quadrans per sviluppo di blockchain open
source. Nel 2018 riceve la nomina da parte del Ministero dello Sviluppo Economico
(MiSE) per far parte del gruppo dei 30 esperti che scriveranno la strategia Nazionale
per l’utilizzo della tecnologia blockchain del nostro Paese.

Marco Crotta

Diventa informatico a 12 anni imparando a programmare da autodidatta il suo
C64, e finisce per laurearsi all’Università di Milano Bicocca, dove poi rimane come
ricercatore per quasi un anno. Già durante gli studi segue diversi progetti come
consulente, successivamente entra nel mondo del lavoro nel settore reti-
telecomunicazioni e sicurezza, ha partecipato allo sviluppo di progetti di sicurezza
per Magistratura e Forze dell’Ordine. Attivo da alcuni anni nel settore delle
cryptovalute, nel 2017 diventa divulgatore col suo canale youtube “Blockchain
Caffè”. Istruttore per corsi privati ed aziendali, consulente ed Advisor per startups ed
ICO in progetti relativi all’applicazione della Blockchain in diversi settori.
Blockchain Caffè: www.blockchaincaffe.it

Banche, 2,4 milioni
le richieste di
sospensioni mutui

 5 giorni fa
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Luigi Gabriele

Negoziatore e influencer. E’ uno dei principali esperti italiani nella tutela dei
consumatori. Classe 1978, laureato in Scienze Politiche- indirizzo politico
amministrativo presso la SAPIENZA di Roma. Consumer specialist , Speaker &
Negotiator Tutela del consumatore, regolazione, legislazione e relazioni
istituzionali. Si occupa di divulgazione di tecnologie esponenziali e comunicazione
pubblica. E’ stato Public Affairs Specialist presso ADICONSUM – Associazione
Consumatori e Vice Presidente di VISIONARI no profit. E’ membro del GDL-MISE
Blockchain, per la redazione della strategia nazionale. E’ consulente per numerosi
programmi TV, radio e giornali on line sui temi del consumo. Da Gennaio 2019 è
“Contributor” di HYPERLOOP Transportation Technology. Da maggio 2020 è
presidente di Consumerismo No profit e da giugno di VISIONARI No Profit.

 

 

Il seminario è aperto e gratuito. Dopo la registrazione verrà inviata
automaticamente una mail con le credenziali di accesso alla piattaforma
GOTOMEETING.

Per i Dottori Agronomi e i Dottori Forestali, iscritti ai rispettivi albi di
appartenenza, la partecipazione al  seminario consente l’acquisizione di
Crediti Formativi Professionali verificata l’effettiva presenza mediante
registrazione della partecipazione attraverso apposita funzionalità della
piattaforma in uso.
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